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Editoriale

Secondo il recente studio «Sicurezza 2009» pubblicato dal Centro di ri-
cerche sulla politica di sicurezza del PF di Zurigo, il 75 percento degli 
interpellati ritiene che l’Esercito svizzero sia necessario. Si tratta del 6 
percento in più rispetto all’anno precedente. E anche l’esigenza di un 
«esercito ben equipaggiato e ben istruito» è pur sempre condivisa dal 
71 per cento delle persone intervistate. In questo caso la percentuale è 
un po’ più bassa rispetto a quella dell’anno precedente, ma, nel com-
plesso, constato con grande piacere che, tra la popolazione, rimane al-
to il consenso nei confronti di un esercito forte.  

Tale consenso dipende in particolare dalle nostre prestazioni, sia 
nell’ambito dell’istruzione che negli impieghi. Ma queste prestazioni 
possono essere fornite soltanto se vengono messi a disposizione i mezzi 
necessari. In altre parole, il raggiungimento degli obiettivi non può es-
sere messo in discussione a causa dell’insufficienza dei mezzi. Per que-
sto dobbiamo gestire con parsimonia le nostre risorse. E ogni militare, 
in quanto cittadino e contribuente responsabile, deve fare la sua parte. 
Ciò riguarda in particolare le attività di guida e di tiro. 

Lo stesso vale tuttavia anche per la gestione del materiale che ci vie-
ne affidato. L’esercito deve infatti sostenere delle spese eccessive per la 
manutenzione. Lancio dunque un appello a favore di una gestione re-
sponsabile, e quindi rispettosa, delle nostre risorse. In tal modo si ga-
rantiscono presupposti migliori per poter investire nuovamente, e con 
maggiore frequenza, in nuovi materiali. Ciò è assolutamente necessario 
per continuare a garantire la credibilità del nostro esercito.

Lo studio menzionato all’inizio ha inoltre rivelato che una maggioran-
za costante degli interpellati appoggia il sistema di milizia. Tale soste-
gno deve tuttavia essere dimostrato anche nella pratica. Esorto pertanto 
ogni militare a fornire in prima persona una prova concreta del proprio 
appoggio e a differire i corsi di ripetizione soltanto in caso di assoluta 
emergenza. Pianificando in modo previdente la vostra agenda insieme 
al datore di lavoro, fornirete così il vostro personale contributo alla sicu-
rezza del nostro Paese, con vantaggi anche per la nostra economia. 

Un ambiente sicuro non giova tuttavia soltanto all’economia, bensì an-
che alla società e, in definitiva, a tutto il Paese. Ma questa sicurezza non 
va data per scontata. Deve essere invece elaborata, curata e mantenu-
ta anche per il futuro, soprattutto nel contesto dell’attuale crisi econo-
mica. Vi esprimo pertanto il mio più sentito ringraziamento per il vo-
stro contributo alla sicurezza del nostro Paese!

Comandante di corpo André Blattmann,  
capo dell’esercito 

Rimane alto il consenso nei confronti  
di un Esercito svizzero efficace
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David Marquis, Comunicazione Forze aeree

Il Super Puma decolla da Dübendorf e si dirige a velocità elevata ver-
so est. Compito: una missione SAR. L’abbreviazione SAR sta per «Se-
arch and Rescue» e, in questo contesto, si riferisce alla ricerca di ae-
romobili dispersi, che la Svizzera deve garantire in base ad accordi 
stipulati a livello internazionale. Le Forze aeree svolgono tale com-
pito con il Super Puma. 

Quando sentono il segnale d’emergenza lanciato dal velivolo 
disperso, i piloti, capitano Beat Hedinger e capitano Philippe We-
ber, rallentano immediatamente e, in volo stazionario, effettuano un 
primo rilevamento. Poco dopo riprendono il volo in direzione del 
pilota disperso. Mentre il segnale d’emergenza si fa sempre più for-
te, i due piloti, come pure l’operatore all’argano Marco Larcher e il 
maggiore Andri Spinas, cercano il disperso. Su questo volo, Spinas 
è impiegato come operatore FLIR. Sulla sua consolle ha a disposizio-
ne una Moving Map (ovvero una carta elettronica che si muove con 
l’elicottero e visualizza di volta in volta la direzione di volo e la dire-
zione d’osservazione della videocamera a immagine termica), l’im-
magine a infrarossi della videocamera a immagine termica e un’im-
magine video ad alta risoluzione. 

Il disperso viene ritrovato
Nonostante le ricerche intensive, dopo un po’ il segnale si affievoli-
sce di nuovo. L’elicottero ha sorvolato il punto dove si trova la perso-
na dispersa e si sta allontanando. Un rilevamento incrociato aiuta a 

individuare in modo più preciso la posizione. In poco tempo si riesce 
a definire la zona da cui proviene il segnale. Con il loro Super Puma, 
Hedinger e Weber volano radenti sopra le chiome degli alberi per po-
ter stabilire qual è il compartimento di terreno in cui il segnale è più 
forte. Ora l’equipaggio sa che il disperso non può essere lontano.  

«Lo vedo!», si sente esclamare all’improvviso nelle cuffie 
dell’equipaggio. È Marco Larcher, che aiuta a portare a termine con 
successo la ricerca. Ha localizzato il collega Pascal Scheuber al mar-
gine del bosco. Per questo esercizio, Scheuber, munito di una trasmit-
tente di emergenza, era stato espulso da un Alouette III nella zona 
tra l’Hörnli e il monastero di Fischingen. Ora Marco Larcher lo ri-
porta sul Super Puma con l’argano di salvataggio.

Anche il mandante partecipa al volo
L’impiego SAR è solo uno dei compiti svolti dal Super Puma FLIR. 
FLIR sta per «Forward looking Infrared» e indica semplicemente 
una videocamera a immagine termica applicata sulla parte sinistra 
dell’elicottero con una sospensione girostabilizzata. La videocame-
ra è comandata dall’operatore FLIR, la cui consolle si trova nella par-
te anteriore del vano di carico. L’equipaggio è inoltre composto da 
due piloti, un operatore all’argano e un assistente di volo soccorri-
tore. A destra dell’operatore c’è un posto supplementare riservato al 
rappresentante del mandante. L’elicottero FLIR viene impiegato per 
lo più in via sussidiaria.  

Altre possibilità d’impiego sono la sorveglianza del confine, la 
ricognizione in zone sinistrate, la lotta contro gli incendi boschivi, il 
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Il maggiore Andri Spinas ha a disposizione una Moving Map (in alto), un’immagine video (a sinistra) e l’immagine termica.

Ricerca e salvataggio con il Super Puma

«Vediamo meglio di notte»
Dal 2006, e per 365 giorni all’anno, le Forze aeree tengono pronto 24 ore su 24 un Super Puma con 
videocamera a immagine termica che può essere chiamato in servizio entro un’ora per la ricerca di 
persone disperse o di velivoli che hanno subito incidenti.
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supporto a bordo per la direzione dell’impiego come pure l’appoggio 
alle azioni di polizia. Tipici partner sussidiari sono dunque la polizia, 
il Corpo delle guardie di confine, i pompieri e gli specialisti del Soc-
corso Alpino. Il sistema viene anche impiegato per fornire supporto 
alle truppe nel servizio d’istruzione, ad esempio per documentare i 
dispositivi durante gli esercizi o verificare il mascheramento.  

I limiti della fisica
«Svolgiamo una trentina di impieghi reali all’anno, incentrati in par-
ticolare sulla ricerca di persone», spiega l’operatore FLIR Andri Spi-
nas. Nella maggior parte dei casi, precisa Spinas, è la Rega a chiedere 
l’impiego delle Forze aeree. La Rega si rivolge all’ufficiale di picchet-
to delle Forze aeree, il quale può avviare un impiego entro un’ora. Tut-
to dipende comunque dalla situazione meteorologica e dalla possibi-
lità di impiegare con successo il FLIR nel caso in questione, che viene 
valutata dall’ufficiale di picchetto e dall’operatore FLIR.   

«Vediamo meglio di notte e sui terreni aperti», spiega il maggio-
re Spinas. Di giorno, il sole riscalda il suolo e la differenza di tempera-
tura tra una persona e il terreno diminuisce sempre di più, il che ridu-
ce di conseguenza anche il contrasto dell’immagine termica. Spinas 
aggiunge: «Il FLIR non è uno strumento miracoloso. La fisica ha i 
suoi limiti e ci è comunque impossibile vedere attraverso gli ogget-
ti. Inoltre, a causa del forte assorbimento dei raggi infrarossi da par-
te dell’acqua e della neve, le persone sepolte dalle valanghe non pos-
sono essere individuate con questa videocamera». 

Tuttavia, malgrado queste limitazioni, se l’elicottero FLIR viene 
impiegato nella giusta situazione, si rivela un mezzo molto efficiente. 
Grazie al suo aiuto sono già state ritrovate e salvate molte persone di-
sperse. Nonostante il Super Puma sia munito di un argano di salva-

taggio, di regola il salvataggio vero e proprio è effettuato dalla Rega 
con elicotteri equipaggiati per le urgenze mediche ed equipaggi ap-
positamente istruiti. D’intesa con la Rega, comunque, le Forze aree 
possono occuparsi del recupero di persone non ferite. 

I partner vengono istruiti
La videocamera FLIR è tecnicamente ottimizzata per la ricerca di 
persone, e tale caratteristica viene sfruttata anche dal Corpo delle 
guardie di confine e dalla polizia. Oltre che per la sorveglianza del-
le frontiere e per la ricerca di persone da parte della polizia, la video-
camera a immagine termica è impiegata per fornire supporto ai capi 
intervento della polizia durante grandi manifestazioni come il WEF 
o EURO 08. In questi casi le immagini registrate dalla videocame-
ra possono essere trasmesse in diretta a un posto di comando a ter-
ra. Inoltre, gli elicotteri FLIR aiutano i pompieri a individuare e spe-
gnere con grande precisione eventuali focolai sotterranei nascosti 
dopo un incendio boschivo. 

Come sottolinea il maggiore Andri Spinas, in tutti questi im-
pieghi l’istruzione dei capi intervento è di grande importanza. «È 
importante che i nostri partner conoscano le possibilità offerte dal 
nostro sistema. Nei contatti radio durante l’impiego, è necessaria 
la comprensione reciproca. Per questo organizziamo regolarmente 
corsi ed esercizi per il Corpo delle guardie di confine, la polizia, le 
organizzazioni di salvataggio e i pompieri». Grazie a tale istruzione, 
ora questi elicotteri vengono richiesti in modo più mirato e soprat-
tutto con maggiore tempestività rispetto al passato. Spinas lo consi-
dera un fatto positivo e spiega: «Prima viene dato l’allarme, più au-
mentano le possibilità di successo dell’impiego». n
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La videocamera a immagine termica riconosce delle differenze di tempe­
ratura talmente piccole da rendere possibile l’individuazione, nell’imma­
gine, della posizione in cui la persona si trovava fino a pochi istanti prima.  

Pascal Scheuber, Beat Hedinger, Philippe Weber, Marco Larcher e Andri 
Spinas (da sinistra) durante il briefing prima dell’allenamento FLIR.

Il Super Puma viene preparato a Dübendorf per il volo.  
I sensori sono applicati sul lato sinistro.

Pascal Scheuber (a sinistra) viene portato nell’elicottero da Marco 
Larcher con l’argano di salvataggio.
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L’esercito in contatto diretto con la popolazione: gli aspiranti capicucina preparano il pasto in paese

Anche l’amore per l’esercito  
passa per la gola
«L’amore passa per la gola», recita un vecchio proverbio. Si tratta forse di un cliché ormai fuori moda  
che non ha praticamente nulla a che vedere con l’esercito? Assolutamente no. Il corso di formazione per 
capicucina di Thun dimostra ogni anno, per sei giorni, che il rapporto tra l’esercito e la popolazione ha 
anche in qualche modo un aspetto culinario, in particolare quando i futuri capicucina preparano un pranzo 
in una cucina di un paese e lo distribuiscono alla popolazione al prezzo di 5 franchi a porzione.

Un’offerta sempre apprezzata dalla popolazione: gli aspiranti capicucina servono spezzatino di maiale alla bernese con purea di patate.

Daniel Laroche, sost capo Comunicazione  

Forze terrestri

Chi non ricorda le grida dei bambini: 
«Cioccolato, biscotti...!»? Non appena l’eser-
cito entrava in paese, iniziava la corsa per 
accaparrarsi gli amati dolcetti militari. E 
per molte persone non più giovanissime, un 
altro bel ricordo dei tempi passati è il pranzo 
preparato dai militari nella cucina del paese, 
che gli abitanti potevano ritirare per pochi 
franchi con la brenta del latte.

Oggi il corso di formazione per capi-
cucina di Thun fa rivivere proprio questa 
tradizione. Ognuno dei tre corsi di forma-

zione organizzati durante l’anno prevede 
l’esercizio CAREME (termine francese per 
«Quaresima») in due paesi. L’iniziativa ha 
però ben poco a che vedere con il digiuno, 
perché i militari preparano dei menu di tutto 
rispetto sia in termini di qualità che di quan-
tità e con un rapporto ottimale tra prezzo e 
prestazioni.

Durante la nostra visita al primo corso di 
formazione di quest’anno siamo stati accolti 
a Oberwil e Därstetten, nella Simmental ber-
nese, con un pranzo alquanto sostanzioso. 
Il menu prevedeva spezzatino di maiale alla 
bernese, purea di patate, carote al vapore 
e, come dessert, crema di ricotta e mele. Il 

tutto per 5 franchi. Non stupisce, dunque, 
che ogni volta gli abitanti siano entusiasti di 
poter usufruire di questo servizio. Una setti-
mana prima dell’evento, le amministrazioni 
comunali comunicano il menu e vendono 
buoni alla popolazione.

L’esercizio dura tre giorni e inizia sem-
pre di martedì con i preparativi a Thun,  
lo spostamento nel Comune in questione 
e la presa in consegna della cucina e  
dell’alloggio sul posto. Il mercoledì è il giorno 
del lavoro di cucina vero e proprio. Si inizia 
alle 7.20 con la data d’ordine, e a partire 
dalle 11.20 la popolazione può già ritirare 
i primi pasti. Il giovedì è infine dedicato  
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Arrivo degli abitanti di Oberwil, tra cui anche una coppia di turisti danesi.

Questa volta gli aspiranti capicucina devono riuscire a orientarsi anche in una cucina più 
piccola e più semplice.

alla riorganizzazione, al ripristino e al 
ritorno alla sede del corso di formazione 
a Thun.

Per i militari che frequentano il corso di 
formazione per capicucina, l’elemento prio-
ritario su cui concentrarsi durante questo 
esercizio è la condotta. Il loro mestiere, la cu
cina, lo conoscono infatti già alla perfezione, 
essendo professionisti e cuochi di truppa. Le 
classi vengono suddivise in gruppi per poter 

pianificare e realizzare in modo ottimale an-
che il lavoro al di fuori della cucina. Occorre 
inoltre sbrigare i compiti del furiere e del 
sergente maggiore.

Per le singole classi, ogni volta è sempre 
una sfida dare prova di immaginazione e cre-
atività. A Oberwil, per esempio, gli aspiranti 
capicucina hanno presentato alla popolazione 
civile, su un apposito rimorchio, il materiale 
di cucina di oggi e quello del passato. 
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Brigata di fanteria di montagna 10

Primi passi come «Grande Unità della riserva»

Programma d’armamento 2009

A vantaggio della mobilità e di un’istruzione realistica

Con la fase di sviluppo 08/11, i battaglioni della riserva saranno raggruppati nelle due  brigate «della riserva», ovvero la bri-
gata di fanteria di montagna 10 e la brigata di fanteria 7. Per la br fant mont 10, 4 battaglioni sono già stati attribuiti e altri 8 
seguiranno nel 2010 e nel 2011.

Circa due terzi del Programma d’armamento 2009 (PA 09) approvato dal Consiglio federale mirano a migliorare la mobilità, 
mentre il resto consentirà di realizzare un’istruzione al combattimento realistica ed efficace con simulatori di tiro e pannelli 
indicatori dei colpiti. 442 dei 496 milioni di franchi complessivi avranno effetti sul mercato dell’impiego in Svizzera.

Brigadiere Denis Froidevaux, comandante della br fant mont 10

A causa dei ritardi subiti dal progetto «brigate della riserva» (br ris), 
le relative basi legali entreranno in vigore soltanto nel 2010. Tali 
ritardi hanno dato origine a numerose voci di corridoio talvolta molto 
dannose per il buon funzionamento dell’unità, con gravi conseguenze 
sul reclutamento di personale per lo stato maggiore (SM) di brigata. Il 
Comando dell’esercito ha appena approvato, con riserva di ratifica da 
parte del Consiglio federale, le modifiche dell’ordinanza concernente 
l’obbligo di prestare servizio militare (OOPSM).

Cambiamento di ruolo
Per capire cosa sono queste «brigate della riserva», è importante 
sottolineare quattro aspetti chiave, ovvero: 

i compiti:1.	  il compito primario degli SM delle brigate della riserva è 
quello di pianificare e condurre gli impieghi, ma gli SM sono anche 
chiamati ad appoggiare l’istruzione e lo sviluppo dell’esercito (come 
stato maggiore incaricato delle prove) nonché a diffondere lo spiri-
to dell’esercito di milizia; 
la durata dei servizi:2.	  gli ufficiali degli SM delle brigate presteran-
no 30 giorni di servizio ogni 2 anni, mentre coloro che occupa-
no posizioni chiave e gli ufficiali SMG dovranno prestare com-
plessivamente 40 giorni di servizio. Nei battaglioni e nelle unità 
sarà mantenuto il sistema attuale che prevede 10 giorni (ogni 2 

Sistema militare di avvicinamento 
controllato da terra (MALS),  
296 milioni di Fr.
La sorveglianza, il controllo del traffico aereo 
e la direzione degli aeromobili nei dintorni 
degli aerodromi militari erano sinora garantiti 
mediante il radar di avvicinamento di preci-
sione QUADRADAR e il radar di sorveglianza 
FLUR 90 (radar primario e secondario di sor-
veglianza specifico per lo spazio aereo degli 
aerodromi militari). Entrambi i sistemi hanno 
raggiunto il limite del ciclo di utilizzazione e 
devono essere sostituiti con il sistema MALS.

Veicolo sanitario leggero (veic san L),  
47 milioni di Fr.
Il veic san L può accogliere 2 pazienti sdra-
iati oppure fino a 6 pazienti seduti nonché 2 
infermieri. 20 veic san L saranno completa-
mente equipaggiati analogamente ai 40 veicoli 

sanitari PIRANHA. Ulteriori 130 veic san L 
saranno equipaggiati con uno standard meno 
elevato in materia di assistenza dei pazienti, 
equivalente a quello di un’ambulanza civile. 

Mantenimento del valore dei simulatori 
di allenamento alla guida (FATRAN WE), 
17 milioni di Fr.
Ogni singolo sistema FATRAN WE è costi-
tuito da 5 stazioni d’allenamento per allievi 
conducenti e da una stazione centrale di 

anni) per gli SM e i capitani e 4 giorni per gli ufficiali subalterni, 
ma questi servizi saranno ottimizzati;   
gli ufficiali di professione: 3.	 finora sussisteva un dubbio giuridico 
riguardo all’eventuale possibilità per tali ufficiali di essere incor-
porati in uno SM di una brigata della riserva. Oggi tale restrizio-
ne non esiste più per gli SM delle brigate di riserva, il che permet-
te loro di mantenersi aggiornate;
promozioni:4.	  sarà possibile avanzare di grado anche nelle brigate 
della riserva, purché vengano soddisfatte tutte le condizioni neces-
sarie (qualità, scuole e servizi pratici). Grazie alla permeabilità oriz-
zontale, chi vorrà potrà passare nuovamente a una brigata attiva. 

Riserva di quadri
Non dovendosi più occupare della condotta dell’istruzione di truppe at-
tive e potendosi quindi concentrare sugli aspetti operativi, gli SM delle 
brigate della riserva avranno anche un altro compito che, pur non es-
sendo scritto, riveste un’importanza fondamentale: far sì che l’esercito 
mantenga la sua capacità di resistenza! Come dimostrano i diversi av-
venimenti, è probabile che la situazione peggiori e rimanga critica per 
lunghi periodi. In tale contesto, l’esercito è l’unica alternativa efficace, 
duratura, rapidamente disponibile e flessibile che le nostre autorità han-
no a disposizione. È la sola riserva strategica in materia di sicurezza.   
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Brigata di fanteria di montagna 10

Primi passi come «Grande Unità della riserva»

comando e di sorveglianza. La cabina di 
allenamento non è vincolata ai tipi di veicoli 
e consente una migliore rappresentazione 
visiva nonché la simulazione di una forte 
intensità di traffico. Il sistema è idoneo anche 
all’istruzione di guida per autocarri moderni 
dotati di cambio automatico.

Sistema di simulazione per i combatti-
menti in zone edificate (SIM CIZE),  
123 milioni di Fr.
Il SIM CIZE è una piattaforma di simulazione 
live su cui possono essere addestrate e messe 
alla prova – nell’intera gamma di compiti in 
zone edificate – sia unità rinforzate sia unità 
miste. Il sistema consente di programmare, 
rilevare in qualsiasi momento, documentare e 
successivamente correggere il comportamen-
to tattico e lo statuto di tutti i partecipanti fino 
a livello di compagnia rinforzata. La simula-
zione concerne un perimetro di terreno per 
esercitazioni con edifici particolari.

Simulatori di tiro al laser per «carica 
direzionale» e «mitragliatrice leggera 
05» (LASSIM crca dir e mitr L 05),  
13 milioni di Fr.
Questi due simulatori andranno a comple-
mento del sistema di simulazione per esercizi 
di combattimento e del sistema di simula-
zione per i combattimenti in zone edificate 
(SIM CIZE). SMPEs

Effetti sul mercato dell’impiego in Svizzera
La partecipazione diretta dell’industria svizze-
ra al programma d’armamento 2009 ammonta a 
167 milioni di franchi (ca. 34%). Grazie alla parte-
cipazione indiretta della nostra economia all’ac-
quisto di materiale estero numerose imprese in 
Svizzera riceveranno ulteriori commesse a titolo 
di compensazione. Tali commesse ammontano, 
secondo le previsioni, a 275 milioni di franchi. 
Di conseguenza, l’effetto positivo complessivo 
sull’impiego in Svizzera ammonterà a 442 milioni 
di franchi, pari all’89 percento. SMPEs

Se creare degli effettivi di soldati è solo una questione di mezzi 
materiali, formare dei quadri richiede molto tempo, di cui noi non di-
sporremo in caso di crisi. Il mantenimento di SM di riserva permet-
terà dunque, tra l’altro, di avere rapidamente a disposizione quadri 
qualificati da destinare a compiti semplici ma onerosi dal punto di vi-
sta degli effettivi (per la guardia, la sorveglianza ecc.) e che possono 
essere svolti da unità con equipaggiamento ridotto. In questo modo, 
le nostre unità meglio equipaggiate e allenate restano a disposizione 
per compiti più impegnativi. Le brigate della riserva rappresentano 
pertanto una boccata d’ossigeno non solo per il Comando dell’eser-
cito ma anche per le autorità civili, che potrebbero avere bisogno di 
sostegno e di appoggio per quanto riguarda la condotta. 

Ruolo operativo vero e proprio
Si tratta di un nuovo modello che crea ancora delle difficoltà poiché 
quasi tutte le formazioni fanno fatica a trovare persone qualificate per 
i propri stati maggiori. Ma le brigate della riserva hanno un vero e 

proprio ruolo operativo da svolgere, e questa carenza di ufficiali non 
sarà colmata effettuando tagli lineari, bensì ridisegnando l’insieme 
delle strutture degli SM, ridefinendo i compiti degli ufficiali di stato 
maggiore e fornendo loro degli strumenti moderni come il SIC FT.

Più che di «riserva» si deve pertanto parlare di «état major de for-
ces» come quello dei nostri vicini francesi, ovvero di stati maggiori 
senza truppe pronti a costituire il nucleo di una task force per compiti 
particolari. Perché noi abbiamo bisogno di rafforzare i nostri effettivi 
con ufficiali di qualità e desiderosi di servire il loro Paese!  

«La differenza si fa con l’eccellenza e la competenza». Questa è 
una massima che l’SM della brigata di fanteria di montagna 10 e dei 
battaglioni subordinati applicheranno con forza e convinzione. n
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L’appuntato capo Ariane Stäubli è il primo specialista di montagna donna dell’Esercito svizzero

Sport di montagna quale filosofia di vita

L’app capo Ariane Stäubli ha le idee chiare: dopo aver svolto 
con successo la SR spec mont alla fine del 2009 intende assol­
vere la scuola sottufficiali.

Come si diventa specialista di montagna?
Istruzione prima del servizio: è auspicabile 
che i futuri specialisti di montagna siano in pos-
sesso di un certificato come responsabile di 
gruppo «Gioventù e sport» nelle discipline sporti-
ve alpinismo, arrampicata sportiva e/o sci-escur-
sionismo. Buone capacità nell’ambito dell’arram-
picata e dello sci come pure un’ottima forma a 
livello fisico costituiscono premesse imperative.

Reclutamento: in occasione del reclutamento 
gli aspiranti mettono alla prova la loro idoneità fi-
sica e medica a prestare servizio.

La scuola reclute per specialisti di montagna 
(SR spec mont) dura 21 settimane. Coloro che 
superano l’esame d’entrata previsto durante la 
5a settimana, dalla 6a alla 17a settimana seguo-
no un’istruzione speciale nei seguenti ambiti:

•	 tecnica alpina estiva e invernale;
•	 servizio valanghe, distacco artificiale di valanghe;
•	 pianificazione ed esecuzione di spostamenti;
•	 rendere accessibili terreni difficili;
•	 istruzione di salvataggio estiva e invernale;
•	 pianificazione, data d’ordine, condotta, metodica;
•	 istruzione per l’impiego di fanteria  
	 (un giorno alla settimana).
 
Durante le settimane 18-21, la materia impara-
ta viene messa in pratica in un contesto globale 
(istruzione di reparto). Coloro che superano i due 
esami ulteriori (tecnica alpina estiva e invernale), 
ricevono la distinzione d’alta montagna e, al ter-
mine della scuola reclute, vengono incorporati 
nel gruppo degli specialisti di montagna 1.

Fin da piccola ha partecipato con entusiasmo a corsi d’arrampicata e si è sempre sentita pienamente a 
suo agio nel mondo della montagna. Ha già scalato il Monte Bianco, il Dom e il Chilimangiaro. È inoltre 
stata la prima donna ad assolvere con successo la scuola reclute per specialisti di montagna (SR spec 
mont) dell’Esercito svizzero. Per Ariane Stäubli di Lenk BE lo sport di montagna «non rappresenta solo 
un hobby, bensì una filosofia di vita», come afferma lei stessa.

Stefanie Lüscher, redattrice «esercito.ch»

L’appuntato capo (app capo) Ariane Stäubli 
indossa abiti caldi a diversi strati e ha le guan-
ce rosse per il freddo. Si presenta al colloquio 
con «esercito.ch» direttamente dopo aver 
assolto un esercizio di tiro. «Oggi il tempo 
è veramente freddo e c’è vento», esclama 
ridendo senza farsi impressionare.

Conclusione della SR con il 5° migliore 
risultato

Dalla fine di ottobre 2008 all’inizio di 
aprile 2009 l’app capo Stäubli ha 

assolto la SR spec mont ad Ander-
matt. Questo fatto è ancora più 

degno di nota se si pensa che 
come unica donna tra circa 

50 uomini ha concluso 
la SR con il 5° migliore 

risultato. «Dal punto di 
vista della condizione 
fisica e della tecnica, 
nella maggior parte 
dei casi ho potuto 
tener testa senza 
problemi ai miei 
camerati», raccon-
ta la 22enne. Ciò 
è probabilmente 
dovuto al fatto 
che già da tempo 
è una sportiva 
di montagna 
qualificata: in 

occasione del 
reclutamento ha 

infatti presentato una 
lunga lista di vette con-

quistate, una raccomanda-
zione da parte di una guida 

alpina nonché tre certifi-
cati come responsabile 
di gruppo «Gioventù e 
sport» nelle discipline 
sportive alpinismo, 
arrampicata sportiva e 
sci-escursionismo. 

Ciò nonostante af-
ferma: «Quando si tratta 

di portare carichi pesanti raggiungo i miei 
limiti a livello di efficienza fisica prima dei 
miei camerati uomini». Ariane Stäubli è il 
primo militare donna ad assolvere questa SR 
impegnativa dal profilo fisico. Quelle che ci 
hanno provato prima di lei, di solito fallivano 
in occasione dell’esame d’entrata durante la 
quinta settimana di SR.

Beninteso: anche per gli uomini la SR spec 
mont è una vera gatta da pelare. Delle oltre 50 
reclute iniziali alla fine ne sono rimaste circa 
40, racconta l’app capo Stäubli. «Alcune non 
hanno superato gli esami, altre hanno dovuto 
smettere a seguito di un infortunio».
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«Rimanere donna anche in questo  
mondo maschile»
In inverno la giornata tipo in seno alla SR 
spec mont si svolge come segue: diana alle 
ore 5.30, colazione e riordino della camera. 
Una o due lezioni di teoria (ad esempio sul 
tema valutazione delle valanghe), in seguito 
escursione con gli sci o istruzione sul terreno. 
Rientro nel tardo pomeriggio, ripetizioni, 
sport o preparazione dell’escursione del gior-
no seguente. Cena alle ore 18, in seguito libera 
uscita o continuazione del lavoro.

Per Ariane Stäubli le escursioni con gli 
sci sono sempre state momenti culminanti. 
La discesa dal Brudelhorn in Vallese le è 
rimasta impressa come uno dei ricordi 
più belli: «Neve fresca e cielo azzurro – 
semplicemente fantastico!». In seguito alla 
grande quantità di neve e alla situazione 
delle valanghe spesso precaria, questo in-
verno è tuttavia stato necessario limitare le 
attività della SR.

Come spiega l’app capo Stäubli, si è sem-
pre sentita a proprio agio nei contatti con i 
suoi camerati uomini: «I miei camerati hanno 
onorato le mie prestazioni con riconoscenza 

e rispetto. Si è sviluppato un cameratismo 
eccezionale e ci siamo divertiti un sacco». Lo 
spirito di gruppo è una caratteristica estre-
mamente importante per uno specialista di 
montagna. «Anche se sono stata in grado 
di integrarmi nel gruppo senza problemi, 
sono riuscita a rimanere donna in questo 
mondo maschile. Per me questo è anche un 
fattore molto importante», aggiunge Stäubli 
con determinazione.

Tenacia e passione per la montagna
Nella vita civile Ariane Stäubli studia scienze 
ambientali presso il Politecnico federale di 
Zurigo. «Dopo tre anni di studio il servizio 
militare ad Andermatt ha rappresentato per 
me un diversivo molto gradito. Mi ha permes-
so di liberare la testa!». Ciò nonostante Ariane 
Stäubli intende naturalmente perfezionar-
si anche in ambito civile. Per tale motivo 
quest’estate assolve uno stage pratico presso 
uno studio d’ingegneria prima di rientrare ad 
Andermatt alla fine dell’anno. «Intraprendo 
la scuola sottufficiali con successivo servizio 
per il conseguimento del grado di sergente 
fino ad aprile 2010».

Quali consigli dà ad altre donne interes-
sate ad assolvere la SR spec mont? «Bisogna 
disporre di un’apertura mentale e di una 
buona dose di umorismo nonché essere in 
grado di trovare il proprio posto in questo 
mondo maschile». Ci vuole anche grande 
tenacia, poiché la SR «non è certo sempre 
facile». Infine, afferma che una certa passione 
per la montagna è indispensabile: «Bisogna 
apprezzare il contatto con la natura conside-
randola una fonte di motivazione!». 

In occasione dell’ispezione finale della SR spec mont 15-2 l’app capo Ariane 
Stäubli presenta il concetto «Pianificazione di una marcia in montagna» al 
comandante della regione territoriale 3, divisionario Roberto Fisch.

Salvataggio in zona rocciosa nella gola della Schöllenen  
(a destra nella foto: l’app capo Ariane Stäubli).

Gli specialisti di montagna preparano il paziente per il trasporto  
mediante teleferica (in secondo piano l’app capo Ariane Stäubli).

Un salvataggio coronato dal successo: regna buon umore al momento 
del ricupero della fune statica da 100 metri utilizzata per la teleferica.

Il Centro di competenza servizio alpino 
dell’esercito (CC S alpi Es)
Il CC S alpi Es con sede ad Andermatt è l’organo 
centrale del servizio alpino dell’Esercito svizzero.  
I suoi compiti principali consistono:
•	 nell’istruzione e nella condotta del gruppo degli 

specialisti di montagna 1 con elementi di pron-
tezza permanenti e compiti di supporto all’istru-
zione nell’ambito del servizio alpino dell’esercito;

•	 nello svolgimento di corsi di formazione a livello 
nazionale e internazionale;

•	 nel fornire consulenza e sostegno a organizza-
zioni militari e civili a livello nazionale e interna-
zionale.

→ �www.armee.ch/gebirgsdienst
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Colloquio nell’accantonamento di Kölliken: (da sinistra a destra) quartiermastro locale Hans Haldimann, aiutante di stato maggiore Marco 
Meier e Hansjörg Lüthi della Contabilità della truppa.

La Contabilità della truppa verifica gli accordi sugli accantonamenti stipulati con i Comuni

Giudicato «idoneo» grazie al combi-steamer

Eva Zwahlen 

Per legge i Comuni hanno l’obbligo di mettere 
a disposizione locali per alloggiare la truppa. 
In contropartita, vengono convenientemente 
retribuiti in base alle aliquote stabilite dal 
Consiglio federale. La Contabilità della trup-
pa mantiene con 497 Comuni degli accordi 
sugli accantonamenti che vengono verificati 
a intervalli regolari. La relativa competenza 
spetta ad Hansjörg Lüthi, 59 anni, impiegato 
dal 1986 presso la Contabilità della truppa. 
Il lavoro che svolge sul posto è un misto 
tra quello di un architetto d’interni, di un 
collaboratore nel servizio esterno e di un 

installatore di cucine, e richiede una grande 
esperienza nonché attitudine alla negozia-
zione. «La situazione si fa particolarmente 
difficile quando la prossima occupazione da 
parte della truppa non è ancora stata stabilita, 
poiché né l’ufficio di coordinamento com-
petente né la Contabilità della truppa sono 
in grado di fornire le necessarie garanzie», 
spiega Lüthi.

Ottenere il miglior risultato possibile 
attraverso proposte pragmatiche
Il programma di oggi prevede visite presso i 
Comuni di Kölliken, Unterentfelden e Suhr nel 
Canton Argovia. L’impianto della protezione 

civile di Kölliken viene regolarmente utilizza-
to dalla rispettiva organizzazione, cosa che 
talvolta provoca piccole lotte di potere tra la 
protezione civile e l’esercito. Alla visita all’im-
pianto partecipano il consigliere comunale 
competente Fredy Gut e il quartiermastro lo-
cale Hans Haldimann. L’obiettivo giornaliero 
consiste nell’annotare eventuali modifiche 
architettoniche necessarie. Hansjörg Lüthi 
commenta: «Un consigliere comunale non 
è in grado di decidere autonomamente per 
quale importo occorre effettuare degli investi-
menti. Di regola, la questione viene discussa 
nel Consiglio comunale e, in seguito, trascor-
rono circa due anni prima che le modifiche 

A livello svizzero, sono quasi 600 gli accantonamenti della truppa a disposizione dei militari. 
497 accantonamenti sono di proprietà dei Comuni, i quali hanno stipulato un contratto con 
la Confederazione per l’utilizzo militare degli stessi. L’equipaggiamento personale attuale 
necessita di maggiore spazio rispetto a quello impiegato in Esercito 61. Questo è uno dei tanti 
motivi per i quali Hansjörg Lüthi della Contabilità della truppa percorre regolarmente molti 
chilometri allo scopo di adeguare gli accordi con i Comuni alle circostanze attuali.
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architettoniche possano essere realizzate». Ciò 
significa anche che raramente è possibile di 
soddisfare le richieste particolari dell’esercito. 
Lüthi cerca di ottenere il miglior risultato pos-
sibile avanzando delle proposte pragmatiche. 
In occasione della visita alla cucina consiglia 
ai rappresentanti comunali di acquistare un 
combi-steamer. In cucina le tradizionali casse 
hanno infatti ceduto spazio alle moderne casse 
termiche. Il genere e la grandezza delle casse 
sono perfettamente adatti al combi-steamer 
completando in tal modo la cucina.

Più soldi per l’utilizzo della cucina in 
superficie
La statistica relativa all’occupazione da parte 
della truppa indica un’occupazione dell’ac-
cantonamento di Unterentfelden inferiore 
alla media. La consigliera comunale Ruth 
Ursprung è quindi piuttosto riservata per 
quanto riguarda eventuali modifiche archi-
tettoniche future. Hansjörg Lüthi comprende 
il suo riserbo e cerca di andarle incontro in 
un altro ambito: «L’utilizzo della cucina 
in superficie più moderna comporterebbe 
un’aliquota pari a Fr. 1.20 rispetto a quella 
attuale di Fr. 0.90 per persona e giorno». Sono 
così state gettate le basi per la negoziazione, 
ma anche in questo caso Lüthi sottolinea la 
mancanza di un combi-steamer. 

Allo scopo di adeguare in modo semplice 
e rapido i dormitori alle circostanze attuali, 
Lüthi propone di eliminare le possibilità di 
pernottamento «in eccedenza». Di regola, si 
tratta di rimuovere da un terzo fino alla metà 
dei materassi permettendo ai militari di usare 
lo spazio per l’equipaggiamento personale. 
Oltre a ciò, Lüthi propone di apporre un di-
spositivo sul tubo dell’acqua per appendere gli 
abiti e montare delle tavole per le scarpe. I costi 
derivanti dagli adeguamenti, combi-steamer 
incluso, ammontano a Fr. 30 000 – 40 000.

Coesistenza difficile
L’ultimo accantonamento di questa giornata 
si trova a Suhr e dispone di ampi locali. Lüthi 
effettua la visita insieme all’aiutante di stato 
maggiore Marco Meier dell’Ufficio di coor-
dinamento 2. Alla visita partecipano inoltre 
il consigliere comunale competente Hans 
Rufli, Lukas Sigrist della commissione edile 

come pure il quartiermastro locale Marco 
Stirnemann. In occasione dell’ultima ispe-
zione erano state riscontrate singole lacune in 
cucina che nel frattempo sono state colmate. 
Ed è proprio in cucina che nasce anche una di-
scussione di principio, dato che il consigliere 
comunale Rufli desidera previsioni concrete 
in merito all’occupazione da parte della trup-
pa nel suo Comune prima di fare ulteriori 
promesse. Un momento delicato, ma niente di 
straordinario per Hansjörg Lüthi, che spesso 
si trova coinvolto in simili discussioni. 

Il riserbo del consigliere comunale Rufli 
diventa comprensibile quando illustra le con-
dizioni quadro: «La vicinanza dell’edificio alla 
scuola e l’utilizzo contemporaneo da parte di 
allievi e maestri nonché dell’esercito implica 
un certo potenziale di conflitto. Se mettiamo 
a disposizione dell’esercito determinati lo-
cali che spettano alla scuola dobbiamo fare i 
conti con le relative critiche». Una coesistenza 
difficile che non deve ulteriormente essere 
compromessa e spiega la ragione per cui Rufli 
non si lascia convincere a fare delle concessio-
ni sconsiderate. Lüthi è comunque in grado di 
imporsi per quanto riguarda l’utilizzo delle 
docce: i militari donne potranno in futuro uti-
lizzare le docce degli allievi al piano superiore. 
Un piccolo ma importante successo. 

Circa il 50 percento degli accantonamenti deve essere adeguato ai nuovi standard: i militari 
necessitano di maggiore spazio per l’equipaggiamento personale nei dormitori.

Accantonamenti della truppa meno 
numerosi, ma migliori
In seguito ai nuovi oggetti d’equipaggiamento 
l’Esercito svizzero pone oggi esigenze sempre 
più elevate agli accantonamenti della truppa che 
utilizza. Ha quindi stabilito nuovi standard allo 
scopo di poter offrire accantonamenti e impianti 
adeguati a truppe a partire da 150 persone 
con equipaggiamento. Non tutte le ubicazioni 
possono essere «standardizzate» nello stesso 
modo. L’esercito prende in considerazione le ri-
sorse disponibili, le possibilità tecniche sul po-
sto come pure le prescrizioni legali. La Contabi-
lità della truppa verifica annualmente circa 50 
accordi. Circa il 50 percento degli accantona-
menti deve essere adeguato ai nuovi standard. 

→ �www.logistikbasis.ch > Themen > Truppen-
rechnungswesen (sito non tradotto in italiano)
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Christian Hornung, responsabile e-learning, SMCOEs

Nel dicembre 2008, presso la caserma di Sion è sta-
ta consegnata alla truppa la prima infrastruttu-

ra tecnica per l’e-learning. Dal mese di aprile 
2009 altre due scuole dispongono dell’infra-

struttura per l’apprendimento in rete: la 
scuola reclute della fanteria 13 a Liestal 
e le scuole della fanteria 11 e 12 a Coi-
ra. Quest’estate è prevista l’installazio-

ne dell’equipaggiamento tecnico necessario 
per l’e-learning presso le piazze d’armi di Thun, 

Payerne, Colombier, Moudon e Drognens.

Nuovi e interessanti contenuti didattici
Sulla piattaforma e-learning trovate a partire da subito i seguenti 
nuovi contenuti:

Sicurezza integrale, versione 2 – un imperativo per tutti gli uten-•	
ti di PC;
Conoscenze dei gradi – in modo che vi rivolgiate sempre alla per-•	
sona con il giusto grado (solo in tedesco);
Prontezza dell’esercito – basi e obblighi fuori del servizio;•	
Diritti dell’uomo – basi (solo in tedesco);•	
Anatomia – alla scoperta del corpo umano;•	
Spray irritante 2000 – lezione introduttiva e filmato didattico  •	
(solo in tedesco);
Caricare correttamente, assicurare correttamente;•	

E-learning nell’Esercito svizzero

L’apprendimento in rete fa tendenza

La MILAK riceve il premio promozionale Lilienberg

L’Accademia militare presso il PF di Zurigo (MILAK) è stata insignita 
del premio promozionale Lilienberg per la sua attività d’istruzione 
degli ufficiali di professione, orientata alla pratica, e per l’efficiente 
ricerca nel campo delle scienze militari. In presenza di diverse perso-
nalità di spicco del mondo politico ed economico, nonché dell’esercito, 
il dr. h.c. Walter Reist, presidente del consiglio di fondazione del forum 
degli imprenditori Lilienberg, ha consegnato il premio il 3 aprile 2009 
al brigadiere Daniel Lätsch, direttore dell’Accademia militare. 

Il premio promozionale è stato conferito alla MILAK «come rico-
noscimento per le sue prestazioni aziendali volte a garantire un’istru-
zione di elevata qualità, nonché orientata al futuro e alla pratica, degli 
ufficiali di professione dell’Esercito svizzero, e per l’eccellente livello 
delle sue attività di ricerca nel campo delle scienze militari», ha sot-
tolineato il divisionario a riposo Hansruedi Ostertag nella sua lauda-
tio. Per il brigadiere Daniel Lätsch, il premio ricevuto non è solo un 
riconoscimento per le prestazioni fornite da tutti i collaboratori, ma 
anche, e soprattutto, un impegno a mantenere anche in futuro l’ec-
cellente livello raggiunto. MILAK

Aprile 2009, Liestal: il ten col Blaise Morand, ufficiale di professione 
e-learning (a sinistra), consegna la chiave simbolica dell’infrastrut­
tura e-learning al comandante della scuola reclute della fanteria 13, 
ten col Fritz Meister.

Il dr. h.c. Walter Reist, presidente del consiglio di fondazione del fo­
rum degli imprenditori Lilienberg (a destra), consegna al brigadiere 
Daniel Lätsch, direttore dell’Accademia militare, il premio promo­
zionale Lilienberg.
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L’introduzione sistematica dell’e-learning nell’Esercito svizzero sta procedendo a pie-
no ritmo: a partire dalla fine del 2008 vengono consegnate alla truppa le infrastruttu-
re tecniche e i contenuti sulla piattaforma e-learning si moltiplicano costantemente.

video: 15 minuti nell’Esercito svizzero;•	
video: Minacce NBC.•	  

Utilizzate anche voi la piattaforma e-learning dell’Esercito svizzero 
e del DDPS: → https://www.lmsvbs.admin.ch
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Manifestazioni

 	 30 giugno 2009	 Concerto di beneficenza della Swiss Army Big Band 	 Rotkreuz ZG, sala Dorfmatte
		  «Swing for Children of Tschernobyl»

		  www.militaermusik.ch

 	 4 luglio 2009	 Anniversario della Patrouille Suisse Mollis 09	 Mollis
		  con la Patrouille Suisse e il Team PC-7 

		  www.hunterverein.com

	 8 agosto 2009	 Seenachtsfest 2009	 Rapperswil
		  con il Team PC-7 e il Display Team Super Puma 
		  www.seenachtsfest2009.ch

	 28 agosto 2009	 Campionati estivi dell’esercito 	 Wangen a. A.
		  www.armeewettkaempfe.ch 

 	 29 – 30 agosto 2009	 Airshow Dittingen 2009	 Dittingen
		  con la Patrouille Suisse, il Display Team Super Puma  
		  e gli esploratori paracadutisti
		  www.flugtage.ch/flt09/d

	 24 – 27 settembre 2009	 Swiss Raid Commando	 Svizzera romanda
		  www.src.ch

	 2 – 11 ottobre 2009	 Foire du Valais con esposizione straordinaria del DDPS 	 Martigny 
		  www.foireduvalais.ch

	 7 – 8 ottobre 2009	 Dimostrazione di volo Axalp	 Axalp 
		  www.forzeaeree.ch

Agenda

Fanfara dell’Esercito svizzero

Prova generale per l’Edinburgh Military Tattoo

Centro di competenza musica militare

A Sursee e a Edimburgo il pubblico potrà 
assistere a un avvincente mix musicale tra 
marce tradizionali svizzere, melodie rock e 
assoli. Insieme ai fantasiosi effetti di percus-
sione creati dalla formazione di tamburini, 
l’orchestra di rappresentanza, nella sua uni-
forme di gala rossa, presenterà al pubblico 
un’esibizione straordinaria non solo da 
ascoltare ma anche da vedere.  

Il progetto «Edinburgh» comporta tutta-
via delle grandi sfide dal punto di vista orga-
nizzativo, in quanto non tutti i musicisti che 
sono a disposizione della fanfara dell’Esercito 
svizzero durante il servizio annuale potranno 
ottenere la dispensa dalle rispettive attività 
professionali per cinque settimane. Per que-
sto alcuni musicisti, dopo una settimana di 
preparazione a Huttwil (BE), parteciperanno 

soltanto alla prima metà delle esibizioni pre-
viste a Edimburgo e saranno poi sostituiti da 
altri colleghi che arriveranno più tardi diret-
tamente dalla Svizzera. Per l’orchestra di rap-
presentanza, che è una formazione di milizia, 
questo è l’unico modo per poter partecipare 
al 60° Edinburgh Military Tattoo. 

→ www.militaermusik.ch

Il prossimo 30 luglio il palco della 
Stadthalle di Sursee (LU) si trasforme-
rà nell’arena del castello di Edimburgo. 
L’orchestra di rappresentanza della 
fanfara dell’Esercito svizzero si esibi-
rà infatti alle 20.00, gratuitamente, 
per la prova generale dello spettacolo 
che presenterà dal 7 al 29 agosto 
2009 a Edimburgo nell’ambito del 
Military Tattoo.

L’orchestra di rappresentanza della fanfara dell’Esercito svizzero si prepara intensamente per 
la sua esibizione in Scozia.
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